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SCENA PRIMA





(La capanna e la piazza sono vuote. C’è solo il lettore che legge…..)








LETTORE 1: Ogni anno i Vangeli ci raccontano della gloriosa nascita di Gesù. Questa non è una fiaba, è storia vera. La storia di Dio che 2000 anni fa si è fatto uomo ed è venuto sulla Terra in povertà per farci capire che solo l’amore, la generosità, il perdono e la fede possono rendere l’uomo veramente felice. E così ogni anno noi ricordiamo con il Natale questo grandissimo miracolo. Ogni Natale Gesù rinasce nei nostri cuori, sta a noi preparargli una culla calda e generosa o accoglierlo nel gelo dell’indifferenza. Oggi, con questo presepe vivente, vogliamo metterci tutti insieme in cammino verso la grotta dove Gesù è nato. Sulla strada che porta alla grotta incontreremo le difficoltà e le atrocità che ogni giorno colpiscono i bambini, da quelle più evidenti della guerra e della fame a quelle più subdole come la ricchezza e l’egoismo che circondano noi bambini dell’Europa, ma tutti insieme per mano possiamo arrivare cambiati al Signore.





(Entrano Maria, Giuseppe, bue e asino intanto vicino alle statue si mettono i 3 bambini poveri e + in mezzo alla piazza altri ricchi)








LETTORE 2:	In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della famiglia di Davide, dalla città di Nazareth salì a Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo.





BAMBINO 1 (barbone con un cartone come casa): 


I bambini hanno diritto alla casa,


ma nel mondo 85 milioni di bambini non hanno un tetto dove ripararsi; 


glielo ha distrutto la guerra; 


glielo ha bruciato la rabbia dei nemici;


è crollata sotto la pioggia;


l’ha distrutta l’uragano.





BAMBINO 2 (che sta sotto una tenda):


	Migliaia di bambini nei campi profughi,


muoiono di tristezza


perché la tenda che li ripara,


non è una casa, ma una prigione.





BAMBINO 3 (sporco):


	I bambini vivono nelle baracche,


dormono lungo i marciapiedi,


hanno come tetto il cielo e d’inverno


si scaldano dentro i tombini delle strade.





BAMBINO 4 (Europeo):


	Non sanno che la sera


si apparecchia la tavola,


si accende la televisione,


si finiscono i compiti,


ci si addormenta tra le lenzuola pulite.





(I bambini Europei si avvicinano ai bambini poveri e per mano vanno da Gesù, qui i bambini ricchi donano a quelli poveri un lenzuolo, una coperta e un piatto.)








SCENA SECONDA





(Sul lato destro della piazza arriveranno mentre il lettore legge, dei pastori e degli angeli che però non si avvicineranno alla grotta.)





LETTORE 2:	C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l’angelo disse loro: 





ANGELO 1:	“Non temete, ecco, vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”.





LETTORE 2:	E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva:





(Mentre gli angeli cantano vicino alle statue si mettono gli altri bambini poveri e dl lato sinistro della piazza i bambini ricchi)





�ANGELI:	“Gloria a Dio nel più alto dei cieli	CANTATO


e pace in terra agli uomini che egli ama”.





ANGELO 2:	Pace in terra agli uomini che egli ama…








BAMBINO 4 (che scappa con il fagotto):	


I bambini hanno diritto alla pace,


ma nel mondo si combattono oggi 40 guerre, di cui 29 in Africa.


A farne le spese sono proprio i bambini


che sono costretti a fuggire con tanta paura nel cuore.





BAMBINO 5 (affamato):


	Il mondo ha bisogno di pane


eppure i capi di stato spendono immensi patrimoni 


per produrre armi micidiali.





BAMBINO 6 (Europeo):	


Nel mondo c’è tanto tritolo


che ognuno di noi 


può averne a disposizione 4 chilogrammi.





BAMBINO 7 (con in mano bomba):	


Durante la Guerra del Golfo


le città irakene sono state bombardate


con 180.000 tonnellate di esplosivo.





BAMBINO 8 (Europeo):


	Le grandi guerre cominciano sempre


con le piccole guerre che ognuno di noi porta dentro.








(I bambini Europei prendono per mano i bambini poveri e davanti a Gesù gli danno dei semi d’ulivo simbolo di pace e li piantano tutti insieme.)





LETTORE 2: I bambini piantano dei semi di ulivo simbolo della pace che deve unire tutti i popoli.








SCENA TERZA





(Dal lato destro della piazza ci sono sempre i pastori, gli angeli invece vanno nella capanna e i bambini poveri e ricchi si sistemano sempre tra S. Pietro e Paolo)





LETTORE 1:	Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro:





PATORE 1:	“Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”.





LETTORE 1:	Andarono senza indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino che giaceva nella mangiatoia. 








BAMBINO 9 (malnutrito ):


	I bambini hanno diritto ad essere nutriti e curati,


ma ogni settimana nel mondo


250.000 bambini muoiono 


di malnutrizione, di polmonite, di febbri.





BAMBINO 10 (Europeo):


	Per guarirli basterebbero 250.000 milioni di dollari


che in Europa si spendono per comprare vino,


in America per comprare birra.





BAMBINO 11 (ammalato):


	In Iraq, dopo alcuni anni di embargo


ci sono 500.000 bambini in meno: 


sono morti di fame, di poliomielite, di anemia.





BAMBINO 12 (Europeo):


	Nell’est europeo i bambini muoiono 


per le radiazioni di Cernobyl.


Non hanno ospedali, non hanno cure,


mentre in Italia, ogni giorno,


sprechiamo 1500 tonnellate di pane.


 


(I bambini ricchi danno ai bambini poveri pane e medicinali.)








SCENA QUARTA





(Erode sarà già in piazza quando entrano i Re Magi e vanno da lui)





LETTORE 1:	Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano:





RE MAGIO:	“Dov’è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella e siamo venuti per adorarlo”.





LETTORE 1:	All’udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s’informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. Gli rispose:





ERODE: “A Betlemme di Giudea”.





LETTORE 1:	Allora il re Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli:





ERODE: “Andate e informatevi accuratamente del bambino, perché anch’io venga ad adorarlo”.





(I Re Magi girano per la piazza per arrivare alla grotta e deporre i doni, nel frattempo i nostri bambini si appostano)





LETTORE 2:	Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 








BAMBINO 13 (lavoratore) :


	I bambini hanno diritto al gioco,


ma 300 milioni di bambini


non hanno tempo per giocare


perché sottoposti al lavoro nelle fabbriche


dei tappeti, dei palloni, dei surgelati, dei mattoni…





BAMBINO 14 (soldato):


	Migliaia di bambini 


hanno in mano mitragliette vere,


armi micidiali con le quali


sono costretti a uccidere.





BAMBINA 15 (con ago e filo):


	Migliaia di bambine sono rinchiuse


a costruire bambole con le quali


non giocheranno mai.


Sono pagate con un piatto di riso


e la loro giornata di lavoro dura anche 18 ore.





BAMBINO 16 (Europeo):


	Migliaia di ragazzi come noi,


hanno la cameretta piena di giochi,


e continuano a chiedere regali.





(I bambini ricchi donano ai bambini poveri dei giochi.)





CANTO FINALE EPIFANIA + GESTO DEI PALLONCINI





THE END


